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E* stato approvato con soli 7 voti contrari su varie centinaia | ogg» a» Palagio 

Tutti i lavoratori dicono sì 
all'accordo per la «Galileo» 

n CdF ha illustrato i punti dell'intesa raggiunta con la Montedison - Ini­
ziare subito i lavori a Campi, vigilare per il rispetto integrale degli impegni 

di Parte Guelfa 

Assemblea 
delle donne 

contro 
l'aborto 

clandestino 

La condanna degli episodi di Roma in consiglio regionale 

Un impegno unitario 
contro la violenza 

Unanime sdegno espresso da tutti i gruppi politici — Difendere con fermez­
za l'ordinamento democratico — Una mozione sui problemi dell'università 

L'accordo raggiunto la scor 
sa settimana fra la Montedi-
fion od i sindacati per la Ga­
lileo a Campi Hisenzio. Ma 
avuto ieri una importante ve­
rifica quando l'assemblea ge­
nerale dei lavoratori, a con­
clusione di due ore di serrato 
dibattito, lo Tia approvato a 
s t ragrande maggioranza con 
soli sette voti contrari ed uno 
astenuto. Alle centinaia e 
centinaia di lavoratori che al­
le 10 si sono riuniti nel gran­
de capannone del settore tes­
t i le i termini dell'accordo e-
rano già ampiamente noti; 
anzi erano stati, in questi 
giorni, oggetto di discussioni, 
di interpretazione 
Generalmente positivo, co­
munque appariva il giudizio 
dei lavoratori, anche se im­
prontato ad una precisa vo­
lontà di vigile attenzione nei 
confronti della Montedison. 
Questo giudizio è stato am­
piamente riconfermato dalla 
assemblea generale: per i la­
voratori della Galileo l'inizio 
della costruzione dello stabi­
limento SFA a Campi rappre­

senta l'occasione |>er segna­
re una svolta nella lunga e 
travagliata vicenda, a conclu­
sione della quale, con la di­
fesa e lo sviluppo di questo 
importante complesso produt­
tivo, ha finito per prevalere il 
vero interesse della città. 

Naturalmente — è stato 
precisato con chiarezza nella 
introduzione del consiglio di 
fabbrica, negli interventi, nel­
le conclusioni di Fantini della 
FLM provinciale — si t rat ta 
di una tappa significativa ed 
importante del difficile pro­
cesso di realizzazione degli ac­
cordi del 1973 che prevedeva­
no il rilancio e la diversifi­
cazione delle produzioni Ga­
lileo nei due nuovi stabilimen­
ti di Campi Iiisenzio, come 
premessa per la difesa e lo 
sviluppo dei livelli di occu­
pazione. La tappa successiva 
per la realizzazione degli ac­
cordi si avrà nel mese di feb­
braio con il nuovo incontro 
fissato per procedere alla ve­
rifica per la produzione mec-
canotessile, della quale si ri­
conferma la priorità dei pro­

grammi di risanamento, ma 
la cui validità ai fini delle 
scelte di investimento, dovrà 
essere valutata rispetto ad al­
tre alternative produttive pos­
sibili. E ' questo uno dei pun 
ti delicati dell 'accordo su cui 
la vigilanza dovrà essere fer­
ma e puntuale per far si che 
ogni soluzione individuata as­
sicuri la prospettiva di rag­
giungere i livelli di occupazio­
ne globali previsti dall 'accor­
do del "73 per far si che il 
rilancio e la diversificazione 
produttiva corrispondano alle 
necessità di un diverso equili­
brio fra il militare ed il ci­
vile. a favore di quest'ul­
timo. 

Positivo è stato quindi il 
giudizio sui diversi punti del­
l 'accordo: dell'avvio della co­
struzione dello stabilimento 
SPA, con la decisione di pro­
cedere all 'appalto dei lavo­
ri ; al ripristino del turn-over 
alla Galileo Spa con la ripre­
sa immediata delle assunzio­
ni: al mantenimento dell'or­
ganico dell'azienda meccano-
tessile ai livelli attuali. Alcu­

ni interventi hanno fatto all­
eile rilevare come non sia co 
sa di poco conto il fatto di 
essere riusciti, con la lotta e 
l'impegno attivo dei lavoratori 
e dei sindacati e delle isti­
tuzioni, ad imporre investi­
menti per circa -15 miliardi 
di lire (8 dei quali già spesi) 
in un momeuto di grave cri­
si e di crescente disoccupa­
zione. 

La battaglia comunque non 
è conclusa, su questo l'as­
semblea è stata estremamente 
chiara. Tutta la vicenda Ga­
lileo — dalla proposta di li­
quidazione come « ramo sec­
co » all 'ultimo accordo con 
Medici — è segnata da lotte 
acute e da una costante mo­
bilitazione per impedire ma­
novre, ripensamenti, ritardi. 
tentativi di rimettere in di­
scussione gli impegni presi. 
Un clima di tensione unitaria 
politica e sindacale, di vigi­
lanza e di lotta che dovrà 
essere mantenuto a garanzia 
dell 'integrale rispetto degli 
accordi da parte della Mon­
tedison. 

Le donne di Firenze sono 
chiamate ogtri a partecipare 
alla r i u n i o n e c h e si tiene alle 
17 nella sala del consiglio del 
Palagio di Par te Guelfa per 
rispondere con la costituzio 
ne di un comitato ai gravi e 
continui episodi che si veri 
ficano per la macanza di una 
legge sull 'aborto. Ancora una 
volta una donna sta rischian­
do di morire a Firenze per 
aborto clandestino: le donne 
devono organizzarsi per ac­
quisire un dir i t to fondamen­
tale, quello della matern i tà 
libera e consapevole, per non 
essere più costrette all'illega­
lità e a rischiare la vita dal­
le « m a m m a n e ». L'urgenza 
della legge sull 'aborto viene 
sottolineata anche dal coor­
d inamento femminile della 
UIL e dalla CdL. 

L'incriminazione di Giulia­
na Pinna e di suo mari to (ac­
cusato di concorso in procu­
ra to aborto) ripropongono in 
termini drammat ic i il pro­
blema non solo della totale 
mancanza di condizioni so­
ciali e sani tar ie che metto­
no la donna allo s ta to di 
dover ricorrere a prat iche le­
sive, ma ance della perma­
nenza di norme fasciste. 

I risultati di una indagine compiuta da due magistrati 

«Il Tribunale langue in uno stato 
di totale e squallido abbandono» 
Manca anche l'impianto di riscaldamento - Assoluta carenza dei servizi igienici - Insufficiente 
l'illuminazione - Non ci sono le stanze per i testimoni e le aule per le udienze sono solo tre 
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Una sala del Tribunale 

I n appena set te paginet te 
datt i loscri t te i giudici Giusep­
pe Quattrocchi e Rena to Sgroi 
hanno elaborato per incarico 
della associazione naziona­
le magistrat i , un primo am­
pio rapporto sulla situazione 
dell'ex convento dei Filippini 
in piazza San Firenze, che do­
vrebbe servire come primo 
esempio di lavoro di inventa­
rio delle s t ru t tu re degli uffi­
ci giudiziari della Toscana. 
Il quadro che ne viene fuori 
è disastroso, desolante. Il pa­
lazzo di giustizia fiorentino 
comprende gli uffici delle se­
zioni civili e penali del tri­
bunale. la procura della Re­
pubblica. l'ufficio istruzione. 

« L'edificio — scrivono i 
due magis t ra t i — langue in 
uno s ta to di totale e squalli­
do abbandono privo di qualsi­
voglia accenno di funzionalità 
anche min ima con riferimen­
to alla a t t ivi tà quotidiana e 
convulsa che in esso si svol­
ge ». Dall ' indagine svolta ri­
sulta che il t r ibunale, unico 
fra tu t t i gli edifici giudiziari, 
non è muni to di impianto di 
r iscaldamento. « Nei fatiscen­
ti locali — osservano — sono 
disordinatamente istallate 
vecchie stufe elettriche, spes­
so pomposamente definite ter­
moconvettori. utili solo a ri­
scaldare i pochi metr i qua­
drat i . 

Umoristica la descrizione 
che Quattrocchi e Sgroi. fan­
no dell ' impianto di riscalda­
mento dell 'aula della Corte 
d'Assise: « alle spalle del col­
legio trova collocazione una 
stufet ta a due elementi che i 
singoli magis t ra t i si contendo­
no periodicamente quando più 

Per il momento si può acquistare in una ventin a di macellerie 

Da domani in vendita la carne congelata 
Un risparmio di circa 2000 lire al chilo - L'iniziativa, promossa dalla coopera­
tiva macellai aderenti al gruppo CONAD, è aperta a tutti i rivenditori fiorentini 

fpjccola cronaca") 
F A R M A C I E N O T T U R N E 

Piazza San Giovanni. 20; 
via Ginori. 50; via della Sca­
la. 49; via G.P. Orsini, 27: 
piazza Dalmazia. 24; via di 
Brozzi. 232: viale Guidoni. 
89; In terno Stazione S.M. No­
vella; piazza Isolotto. 5: via­
le Calatafimi. 2; Borgognis-
sant i . 40; piazza delle Cure, 
'2; via P.G. Orsini. 107: via 
S t a m i n a . 41; v:a Senese, 206; 
via Calzaiuoli. 7. 
BENZINAI NOTTURNI 

Sono apert i dalle 22 alle 7 
1 seguenti distributori: via 
Baccio da Montelupo IP ; 
viale Europa ESSO: via Roc­
ca Tedalda AG IP; via Sene­
se AMOCO. 
QUARTIERE 1 

E" s ta to convocato per que-
t t a sera, alle 21. in Palgio 
di P a r t e Guelfa, il consiglio 
di quart iere 1. All'ordine del 
piorno: pareri obbligatori e 
facoltativi su progetti edili-
r i ; parere sulla proposta di 
delibera — Istituzione corsi 
propedeutici allo sport —. 
QUARTIERE 13 

A seguito delle iniziative 
programmate in concomitan-
ta della mostra fotografica 
* L'emareinazior.e nella cit­
tà noi suoi vari aspet t i» , il 
consiglio di quart iere 13 ha 
erganizzato un primo incon­
t r o dibatt i to per i c e ; , alle 
M presso la sede del centro 

civico — via E. Gasper i 18 — 
sul t ema : « L a condizione 
degli anz ian i : problemi e 
possibilità di in te rvento^ . 
INTERRUZIONE 
TRAFFICO 

Via del Parioncino rimar­
rà chiusa al traffico nel t rat-

j to compreso fra v.a del Pa-
• n o n e e il Lungarno Corsini 
I dal 12 gennaio al 15 a cau-
I sa di lavori della Fiorentina 
• Gas . Rimarrà inoltre chiusa. 
1 oggi da ile 7 alle 19. via dei 
; Pepi nel t r a t t o fra via Mar-
' tiri del Popolo e via del-
| l'Agnolo a causa d: lavori 
| presso la direzione delle 
I Poste. 

CONFERENZA DEL PCI 
! DI SCANDICCI 
i Si conclude stasera la con­

ferenza comunale del PCI di 
Scandicci. Le conclusioni sa­
ranno tenute alle 21 alla ca­
sa del Popolo « Il Ponte » dal 

. compagno Paolo Cantelli del-
• la segreteria della federa­

zione. 
e MUSICA 
NEL QUARTIERE» 

Continua la rassegna, or­
ganizzata dal consiglio di 
quart iere 7, di Musica Popo­
lare presso il Circolo Ricrea­
tivo Lippi — via F. Fanfani 
16 —. Per questa sera * pro­
grammato. alle ore 21, «Mu­
sica por la festa e por la 
danz.t » con Caterina Dueno. 

Anche a Firenze è possi­
bile acquistare la carne con­
gelata. Da venerdì sarà in 
\endita in alcune macellerie 
dislocate nelle varie zone del­
la città. L'iniziativa è della 
Cooperativa Macellai Fioren­
tini aderente al gruppo CO­
NAD. Il prodotto, di ottima 
qualità e di provenienza da­
nese. viene offerto ai consu­
matori in piccole e agili con­
fezioni che vanno dai 600 
grammi ad un chilo. 

La novità maggiore sta nel 
prezzo. Questo tipo di carne 
consente di risparmiare in­
torno alle duemila lire al 
chilo. La bistecca di lomba­
ta disossata in tranci o a fet­
tine costerà infatti 5150 lire; 
Io stesso taglio di carne fre­
sca ha invece un prezzo di 
li.-tino superiore alle 6000 li­
r e e un prezzo praticato clic 
va dalle sette alle otto mila 
lire. Lo scandio . la rosetta. 
il girello e il bicchiere si 
possono acquistare a 4300 li­
re ; Io stesso taglio fresco ne 
richiede al contrario 6400. 

La carne è preconfezionata 
in criovac: ogni pacco con­
tiene l'indicazione del peso. 
del prezzo e della data di 
confezionamento. E ' pronta 
per essere cucinata dopo cin­
que, sei ore dall 'acquisto: è 
questo il tempo necessario per 
lo scongelamento: nel frigo 
normale si mantiene bene per 
un giorno. 

L'iniziativa — è stata illu­
strata dal previdente della 
cooperativa Mario Dringoli e 
dai dirigenti della Confeser-
centi Giancarlo Monzecchi e 
Renzo Doddoli — è aperta a 
tutti i macellai fiorentini. 
Intanto venerdì partono i 
primi 17; la cooperativa ha 34 
soci e presto si attrezzeranno 
per la vendita. L'invito è ri­
volto anche alle macellerie 
che aderiscono all 'altro sin­
dacato di categoria. la Conf-
commercio. 

Come si è resa possibile 
questa operazione? Î a coope­
rativa ha a disposizione per 
il momento mille quintali di 
carne. Fanno parte delle qua 
rantamila tonnellate ottenute 
dalla Comunità Europea tra­
mite il mini.Ntro Marcora. Per 
il preconfezionamenio è stato 
raggiunto un accordo con una 
società d'importa/ionc del 
nord. 

Una operazione del genere 
però — hanno detto i promo­
tori — ha bisogno anche del­
l'intervento pubblico. II co­
mune. sull'esempio di altre 
c*ttà come Bologna, potreb­
be mettere a disposizione i 
frigoriferi pubblici dei ma­
celli all'ingrosso e potrebbe 
promuovere delle iniziative 
per favorire il risparmio nei 
costi della distribuzione del 
prodotto. 

insopportabile diventa la mor­
sa del freddo ». 

Carenza di servizi igienici 
(« i giudici devono usufruire 
di una r ibu t tan te toilette in 
cui t rovano posto i bidoni di 
rifiuti: si vive costantemente 
immersi nella più mortifican­
te sozzura ») ; insufficiente il­
luminazione; inadeguatezza 
delle aule di udienza (« tu t t e 
assolutamente sorde per cui 
si opera in una costante at­
mosfera di semi-incomunica­
bilità senza contare che il 
pubblico è irr imediabilmente 
escluso dalla possibilità di po­
ter seguire lo svolgimento 
del processo »). 

Il palazzo è privo anche del­
le sale dest inate ai testimoni 
come la legge prevede. I ri­
sul tat i « la sala dei testimoni 
diviene il corridoio, l 'andro­
ne. le scale per i quali non è 
difficile cogliere patteggia­
menti . rimproveri, avverten­
ze. suppliche, comunicazioni 
ed. insomma quant ' a l t ro rìt 
certo non giova alla serietà 
della giustizia, simile spetta­
colo avveine davant i alle por­
te desìi uffici dei giudici 

I giudici non dispongono 
neppure di una biblioteca per 
consultare testi e riviste di 
aggiornamenti , né possono 
disporre di un ambiente in 
cui riporre gli effetti perso­
nali. incontrare dei colleglli. 
consultare un libro, un fasci­
colo per cui sono costretti a 
portarsi a casa i documenti , 
gli allegati, gli a t t i di un pro­
cesso. Non solo ma non di­
spongono dopo una certa ora 
del pomeriggio neppure del 
servizio telefonico. 

In queste condizioni 1 giudi­
ci del t r ibunale di Firenze 
svolgono il loro quotidiano la­
voro. S t ru t tu re e uomini sono 
ormai al limite di rot tura . Il 
numero degli affari civili e 
penali è cresciuto a dismisu­
ra in questi ultimi ann i e 
con esso la gravità delle ma­
nifestazioni criminose. Basta 
scorrere le a n n a t e per ren­
dersi conto del l 'aumento dei 
procedimenti istruiti dal la 
procura della Repubblica (e-
sciusi quelli contro ignoti e 
quelli risolti con i provvedi­
ment i d 'archiviazione): nel 
1972. 5.833; nel 1973. 6.388; 
nel 1974. 6.615: nel 1975. 7.723: 
nel 1976. 7 946: nel 1977. 8.228. 
E vediamo l 'attività del tri­
bunale esclusa. la corte d'as­
sise: nel 1972. 1.153 sentenze: 
?e: nel 1973. 1507: nel 1974. 
1.696: nel 1975. 1.790; nel 1976. 
1959; nel 1977. 2 902. 

L'organico del magistrat! f-
s t a to ridotto da 48 a 42: una. 
situazione non più arginahile. 
Nessuna meraviska se la giu­
stizia versa in una crisi cro­
nica. « E' auspicahile — con­
cludono i due magistrat i — 
che dopo l ' inaugurazione del­
l 'anno giudiziario non si torni 
a isnorare che in San Fi­
renze s! dispone di sole t re 
aule di ud ;en7a e di t re stan­
ze per svolgervi l 'attività di­
ba t t imenta le «compresa la 
corte d"as.-».seì e quella dello 
cancellerie J\ 

Alia visil a dol'a introduzio­
ne del nuovo rito processuale 
penale « si resta smarri t i di 
fronte alla tragedia della ine-
s\-tenza delle relative sirur-
tu re : non è difficile presagi 
re il caos e forse la paralisi 
della ehist .zia penale J». L'am-
ministrazione comunale co 
me osservano i due maeì-
"trnti . « ha dmo^trato di volor 
risolvere 1 problemi desìi uf-
f'Ci giudiziari :> Ma occorrono 
fatti concreti e immediati 
n rowediment i a:iche da pat-
te del consiello superiore del­
la marist rat ora e del nvni-
«itero di Grazia e Giustizia. 

II comune, com'è noto, bn 
previsto la realizzazione del 
nuovo Palazzo di giustizia 
prevista su un 'area di qua­
rantac inque et tar i compresi 
t r a la zona dest inata agli in­
sediamenti universitari di So­
s to o la tangenziale Castello-
Ponte al l ' Indiano. 

Com'era da aspet tare la se­
du ta ma t tu t ina del Consiglio 
regionale è s ta ta monopoliz­
zata dalla discussione sulla 
violenza, sui recenti d ramma 
tici episodi di Roma. Loretta 
Montemaggi. presidente del 
consiglio, aprendo la seduta 
ha dichiarato che il riesplo 
dere del terrorismo, degli as­
sassini. degli a t t en ta t i crimi­
nali contro i cittadini, le isti­
tuzioni, le sedi di par t i to e i 
centri dell 'apparato dello Sta­
to ci da il segno di quanto 
grave resti il problema del­
l 'ordine pubblico e di quanto 
impegno unitario occorra per 
fronteggiare e sconfiggere la 
s t rategia eversiva che conti­
nua a svilupparsi. « Purtrop­
po — ha continuato Loretta 
Montemaggi — la spirale del­
la violenza sembra non aver 
fine. Abbiamo già espresso al­
le lamiglie delle giovani vit­
t ime romane le nostre sin­
cere condoglianze e la nostra 
umana solidarietà che rinno­
viamo in questa circostanza ». 

Nel dibat t i to sono interve­
nut i i rappresentant i di tu t t i 
i gruppi consiliari. Biondi, per 
il PDUP, ha deplorato le uc­
cisioni avvenute a Roma. Do­
po avere affermato che a Ro­
ma da anni si esercita il ter­
rore fascista in alcuni quar­
tieri Biondi ha det to che le 
uccisioni sono s ta te un p ie 
testo per un brusco inalza-
mento della violenza fascista. 

Il capogruppo del PSDI. 
Mazzocca. si è assocaito alle 
parole del presidente del con­
siglio regionale. Ci accomuna 
oggi — ha det to Mazzocca — 
il dovere di condannare tu t t i 
gli a t t i delittuosi che sono 
s ta t i compiuti da estremisti di 
varia estrazione perché essi 
tendono tu t t i al fine di di­
struggere le istituzioni demo­
crat iche. 

Il repubblicano Passigli si 
è dissociato da quant i a t t r i ­
buiscono alle politiche demo­
crat iche, sia di estrazione li­
beral democratica che mar­
xista. le responsabilità stori­
co-politiche della violenza ed 
h a affermato che le stesse 
forze politiche di sinistra han­
no compiuto opera di inte­
grazione sociale che ha tolto 
spazio alle forze extraparla­
mentar i . L'unico par t i to poli­
tico che può essere identifi­
cato per aver coperto la vio­
lenza a r m a t a — ha det to Pas­
sigli — è il MSI, le cui re­
sponsabilità non sono cancel­
late dalle t re vittime di Toma. 

La connessione t r a violenza 
e quadro politico — ha det­
to Passigli — consiste nella 
mancanza di una risposta 
coerente da pa r te delle forze 
democrat iche: la libertà si 
difende senza valicare il li­
mi te della repressione, ma 
con la fermezza della demo­
crazia nell'uso di tu t t i gli 
s t rument i disponibili contro le 
forze eversive. 

L'adesione dei socialisti al­
le parole del presidente Mon­
temaggi è s ta ta espressa dal 
consigliere Fidia Arata. Per 
molto tempo la sinistra h a 
subito la violenza — egli h a 
de t to — ma essa ha saputo 
reagire seguendo la via della 
formazione della coscienza 
democrat ica del Paese e con­
t r a s t ando ogni riflusso di ten­
sione democratica. 

Balestracci, per la DC. si è 
associato alla condanna e al­
lo sdegno per la violenza che 
h a toccato i toni d ramma­
tici dell'assassinio premedi­
ta to . Dopo alcune considera­
zioni sull'azione delle forze 
antifasciste il capogruppo de­
mocrist iano ha dichiarato che 
« la violenza non può essere 
giudicata con at teggiamenti 
morali diversi a seconda del­
la provenienza e delle eti­
che t t a tu re con cui si f i rmano 
gli a t t i di terrorismo ». 

Ha quindi preso la parola il 
capogruppo comunista Di Pa­
co. Questi barbari delitti — ha 
affermanto — sono gli ult imi 

f di una tragica catena di vio-
I lenze e di odio. Sarebbe aber-
i r an te lare questione di co-
! lore. di estrazione politica sia 

degli autori che delle vittime. 
Perciò il gruppo comunista 
— ha aggiunto — associandosi 
a quanto det to dal presiden­
te Montemaggi, esprime cor­
doglio e ferma condanna con­
tro questi a t t i di terrorismo. 

Di Paco ha quindi affer­
mato che questi a t t i di ter­
rorismo mirano sopra t tu t to a 
colpire la capitale quale cen­
tro politico dello S ta to de­
mocratico ed insieme ad an­
nullare i valori fondamentali 
della Resistenza. L'attacco al­
l 'unità dello Stato, alla soli­
dar ie tà civile che lega il no­
stro popolo al pat to costitu­
zionale. mira a fiaccare le di­
fese democratiche, a terroriz­
zare i cit tadini e. in sostan­
za, ad impedire il risana­
mento e il r innovamento del­
l 'Italia. Con questi a t t i si vuole 
dimostrare che il regime de­
mocratico è incapace di diri­
gere e far progredire il pae­
se. Si vuole impedire l'affer­
mazione di un nuovo ordine 
civile e sociale che trovi nel 
mondo del lavoro la sua for­
za aggregante. 

Al cospetto di un tale san­
guinoso disordine nella vita 
della nazione, non può non 
apparire lesivo e nefasto per 
la democrazia cont inuare a 
negare l'impegno solidale, la 
via di una nuova direzione 
politica del paese, un governo 
di tu t t e le forze democrati­
che che fecero la costituzio­
ne e la Repubblica. Ora — ha 

I proseguito Di Paco — occorre 
! agire per di tendere con ler-

mezza l'ordine democratico, 
colpendo i criminali e i man­
dant i . Ciò sarà possibile se si 
va avant i superando divisioni 
e pregiudizi. Il paese ha bi­
sogno di un segno tangibile di 
rinnovamento, di fatti con­
creti in questa direzione. 

I fatti di Roma — ha det to 
Il presidente della giunta La-
gorio concludendo il dibatti­
to — hanno rimpieto di or­
rore ogni persona di buoni 
sentimenti . La giunta regio­
nale non può non parteci­
pare a questo profondo senso 
di indignazione e di condan­
na. Nessuno infatti può d u e 
che l 'orientamento politico 
delle vitt ime faccia velo allo 
sdegno. « C h i potrebbe infatti 
scuotere le spalle — ha det­
to tes tualmente Lagono — 
perché il sangue spargo non 
appar t iene ai nostri compagni 
e amici di lotta ma ad av­
versari politici? 

1 democratici — ha con­
cluso Lagorio — nonostante 
le durissime prove cui sono 
sottoposti sono largamente 
prevalenti e, con la loro pò 
derosa presenza .sono la più 

j sicura garanzia di salvezza 
j per l'istituzione repubblica 
I na ». 

Nel pomeriggio il consiglio 
ha discusso di altri impor­

tanti argomenti : un ordine del 
giorno dell'assessore Leone 
sul settore marmi e una mo 
zione. presentata in aula dnl 
consigliere comunista Luigi 
Berlinguer, sui problemi del­
l'università. 

MANIFESTAZIONE 
A SCANDICCI 

PER LA LIBERTA' 
DEL CILE 

Sabato alle lo, m piazza 
Matteotti a annuiteci si terra 
una mani tentazione pubblica 
contro il regime fascista di 
Pinochet oiganizzata dalle le­
dei azioni giovanili del PCI e 
PSI. Alla manih'.-4uzione. c!u> 
sarà conclusa dal sindaco di 
Sctindicci Renzo Pagliai, par­
teciperà il c o m p l e t o cileno 
« Icalma » e un eiule cileno 

Le .icgretent* comunali di 
Seandiec! dello due ornimi/.-
zaziom hanno c inedo unita­
r iamente un documento in 
cui si ai tei ma come Pnunhe t . 
siocando la iur ta del refe­
rendum « popolare » « ha ten­
ta to di dare al remine più 
sangu inano dell'America la­
tina un paravento di demo­
crazia » e che. -< non solo il 
tentativo di creare un con­
senso è fallito, ma che si sta 
restringendo anche la vecchia 
base d: consenso del regime •>, 
e quindi « col plebiscito. Pi-
nochet si è ulteriormente i.-><> 
lato e questo, anche per la 
solidarietà venuta d i tut to il 
mondo alla lotta per il popolo 
cileno per la riconquista del 
la democrazia » proprio p.v :1 
grande valore della solidarie­
tà internazionale le due or­
ganizzazioni invitano ad ade­
rire alla manifestazione di 
sabato, i parti t i , i movimeli'i 
associativi, il consiglio di zo­
na del sindacato CGILC1SL-
UIL e l'ente locale. 

Oltre cento studenti in stato d'agitazione 

Occupato alle Cascine l'istituto 
professionale per l'agricoltura 

Mancano o sono insufficienti attrezzature, mezzi e strumenti per le eser­
citazioni pratiche - Solo poche ore sui campi delle 18 previste a settimana 

Sta to di agitazione all'Isti­
tuto professionale di S ta to 
per l 'agricoltura delle Casci­
ne. Da s t amane i HO allievi 
h a n n o iniziato a tempo inde­
terminato l'occupazione delle 
aule. Protestano contro le 
misere condizioni in cui sono 
costretti a svolgere le at t ivi tà 
prat iche. 

Scarse le at trezzature, in­
sufficienti i mezzi di lavoro 
(s t rumenti agricoli, motocol­
tivatori) e la materia prima 
(sementi, ecc.), fatiscenti e 
malsani i locali a loro dispo­
sizione. Delle 18 ore set t ima­
nali di at t ivi tà pratiche, pre­
viste dal calendario didattico, 
la maggior par te sono co­
stret t i a passarle al chiuso 
delle aule. 

D'al tra par te cosa vanno a 
fare nei campi se quasi tu t t e 
le volte sono costretti a zap­
pet tare il solito pezzetto di 
terra o tut t 'a l più a potare 
qualche pero o qualche albi­
cocco? E meno male che 
quest 'anno hanno a disposi­
zione un e t taro di campo; gli 
è s ta to concesso dal comune 
e fa par te dell 'azienda «La 
Trave » che si trova t r a via 
del Barco e via Baracca nella 
zona delle Cascine. Però è 
dis tante qualche chilometro 
dalla scuola e ogni volta si 
ripresenta il problema di 
raggiungerlo velocemente. Ci 
sarebbe anche una scorcia­
toia. ma il traffico scorre a 
senso unico e quindi bisogna 
fare un giro molto più lungo. 

Gli altri anni per le at t ivi tà 

pratiche erano costretti a 
chiedere l'elemosina al vicino 
di casa e fratello maggiore, 
l 'Istituto Tecnico Agrano 
(1900 studenti , belle e funzio­
nali s t ru t ture , locali moderni . 
aule, a t t rezzature sufficienti, 
t rat tori , s t rument i , un'azien­
da agricola ben ordinata e a 
due passi dalla porta della 
scuola). Ma i «peri t i agrari » 
non tolleravano troppo gli 
incomodi ospiti e cosi lo 
scambio non è dura to molto. 

Gli « agrotecnici ». così si 
chiamano i diplomati dell'i­
s t i tuto professionale, non si 
rassegnarono al rifiuto dei 
teorici del tecnico. Dopo as­
semblee. proteste, interventi 
della s tampa, fu trovata la 
soluzione nell 'azienda « La 
Trave ». 

E' una storia curiosa e in­
giusta. Si porta dietro le più 
gro.->se contraddizioni della 
nostra scuola Quelli dei pro­
fessionale. che per la loro 
preparazione pratica sono i 
più richiesti dalle aziende a-
gricole. hanno a disposizione 
meno s t rument i e meno at 
trezzature degli al tr i . Questa 
discriminazione del resto non 
è di oggi, da sempre c'è s ta ta 
la tendenza a considerare 1 
professionali come istituti di 
serie B . 

Ora hanno a disposizione 
un e t t a ro di te r ra . Sarebbe 
anche sufficiente — dicono 
gli s tudent . — ma mancano i 
mezzi, i f inanziamenti, il per­
sonale per farlo funzionare. 
Una par te dei pochi attrezzi 

che esistono sono costretti 
addi r i t tura a tenerli nei ma­
gazzini dell ' Isti tuto Tecnico. 
Nell'azienda « La Trave » in­
fatti non ci sono neanche 1 
recinti e in passato si sono 
avuti dei furti 

Ma chi dovrebbe a iu ' a r c 
questi s tudent i , chi dovrebbe 
fornire loro più materiale? 
Diverse volte alcune delega­
zioni si sonc recate al prov­
veditorato. ma le risposte 
sono s ta te sempre evasive. 

Nell'azienda « La Trave » 
j c'è anche un immobile di 

proprietà comunale in catt ive 
condizioni. 

Gli s tudenti chiedono che 
sia rimesso a posto. Il co­
mune ha già avuto i finan­
ziamenti r ientrano nella leg­
ge regionale sull'edilizia per 
il piano 1978-1980. Ent ro i 
p r o s i m i mesi sarà pronto il 

j proge' to e sarà bandita la 
gara di appalto. In tan to venti 

I milioni sono già pronti per i 
; primi lavori urgenti come il 

recinto per e.-empio. 

LUNEDI' DIRETTIVO 
REGIONALE DEL PCI 

ì La riunione del comitato 
J diretivo regionale. fissata 

per domani venerdì per di-
j scutere la situazione politica. 
• è stata spostata a lunedì 
I prossimo 16 gennaio alle 9.30. 

Nessun accordo tra le parti 

Topolino contestato 
finisce in Pretura 

Nonostante il provvedimento del pretore la Ner-
bini editrice non riesce a bloccare le ristampe 

Denuncia del consìglio di fabbrica 

E' bloccato il piano 
della Stice Zanussi 

Non sono stati presentati i progetti - Proteste per 
provvedimenti disciplinari alla Biblioteca nazionale 

La « guerra •> per Topol.no 
fra la Xerbini editrice e la 
minicasa « Vecchi ricordi ed.-
trice * che ha continuato nel­
la pubblicazione dei vari fa 
seicoli nonostante il divieto 
del pretore avrà sicuramen 
te uno strascico penale. L'av­
vocato Rolando Ramalli difen­
sore di Alfonso Picchierri ti­
tolare della N'erb.n; ha annu:.-
ciato infatti che presenterà 
una denuncia alla procura de! 
la Repubblica per violazione 
di un provvedimento dell'au 

torità giudiziaria in quanto la 
'Vecch ia ricordi» nonostante 
il provvedimento di urgenza 
del pretore continua a pubbli 
ca re fascicoli di Topolino. 

Picchieri come si ricordo 
rà. ha citato la < Vecchi i: 
cordi * per violazione del a. 
ritto di autore e concorrenza 
sleale. Il 18 ottobre scorso il 
pretore Massimo Valeriani ac­
cogliendo una richiesta del .1. 
fensore della Xerbini dee,se 
di bloccare con un provvedi 
mento di urgenza tutte le pub­
blicazioni della < Vecchi ricor­
di » in attesa che i giudici 
del tribunale decidano disi­
la causa. 

All'udienza del 28 dicembre, 

il pretore accolse altre rich.e-
ste della Xerbini. I respors 
sabili della « Vecchi Ricord: » 
Silvio De Miceli e Giovann. 
Spagna furono invitati a depo­
sitare la foto Lto positiva e 
negativa e le iastre di zinco. 
Ieri mattina quarta udienza 
di questa vicenda. Le pellico 
!e che la Sea (ia 'tipografia 
romana dove venivano stani 
pati i fascicoli di Topol.no! 
e la « Vecchi Ricordi » non 
hanno depos tato !e pel!.cole 
come a \ e \ a stabilito il pre 
tore. 

La SEA ha risposto che le 
pellicole sono >tate rc>-ttui 
te a De Miceli e Spagna. 
La «Vecchi Ricordi > ha ri 
badito che le peilicole eh.? 
vanno dal numero 1 al 5ò -o 
no ancora in possesso ri.\ 
la Sea. r -ntre !e nmani-nt, 
lastre di zinco non sono staic 
depositate perchè disi ri:'.: e. 

A seguito di queste giustifi-
cazion. il legale della Nero r.. 
ha deciso in attesa del g.ucl. 
zio del tribunale, di prescnln 
re una denuncia. Insomma d. 
Topolino si parlerà ancora 
nelle aule di Giustizia. Tuitc 
il fascicolo sarà inviato in tri 
bunalc per la definitiva deci­
sione. 

E ' bloccato il piano di in­
vestimenti della Stice - Zanu^ 
si. Lo denunciano i lavora 
tori della fabbrica fiorentina 
che hanno avuto una nun.o 
ne con il sindaco di Scandicci 
e i rappresentanti della FLM 
proprio per prendere in e-«i 
me lo stato di precarietà a-.\-
lo stabilimento r.spetto ai.a 
situazione produttiva, alle e r. 
dizioni degli impianti e de , ! : 
organici. 

II conigl io d: fabbrica ed : 
lavoratori hanno g.à esprc^.-j 
un giudizio positivo suuì. i.ì 
t e n e n t i aziendali che rendor.r, 
possibile una prospetl.va d. 
sviluppo dello stab:I.mento 
con po^s.bil: r.f!c^=i oc-cupj 
zinnali, di fronte al fatto clic 
il blocco di-ile as*unz oni aa 
comportato una perd la d. c.r 
ca S'K) persone negli u.t in. 
«•ette anni. 

Il piano presentato d.iii.i 
azienda nel g.ugr.o scorso. 
prevede I>.cqu.>.z onc di u..a 
arca di 50 mila metri quadri. 
un investimento complessivo 
di 10 m'I 'ardi. l 'ampliamento 
dello stabilimento, il rinnovo 
degli impianti, il riassetto or­
ganizzativo interno. la siste­
mazione della viabilità. Il 
consiglio di fabbrica ha rile­

vato con preoccupazione che. 
dono sette- mesi, questo pia­
no non ha ancora preso l'av­
vio a part . re dalla presenta­
zione dei progetti definitivi 
per l 'amp'inmento dello staiji-
limento di fronte anche ad 
una d eh.arata disponibi.ta 
dell'amministrazione comuna­
le a facilitarne l'iter proce­
durale. Il consiglio di fabbri­
ca ha pertanto decido di sv.-
luppare f i t te le iniziative di 
lotta iifCf~>ar.e ad at tuare :i 
p.sno. 

BIBLIOTECA NAZIONALE 
— Il consial o rie: delegati 
della biblioteca n<i/.ona!e cen­
trale e del centro di restau­
ro de! libro hanno denunc ;.-
to. in una propria nota, la 
porzione- della direzione (Kl.a 
b.blioicca che intende p. o 
muovere un'.iz'one d .-cipi.t..'.-
re nei confronti dei s .npj-
li rappresentanti del persona­
le per il prolungamento di una 
a<.-cnib'ea ceneraio sul cci-
tratto di lavoro. 

A giudizio dei sndaca t i \-\ 
poMzir.ne della direzione è 
gravemente lesiva • nei con» 
fronti dei diritti dei lavora 
tori e pertanto saranno prt>-
mosse iniziative per rcsp.r.-
gere tali provvedimenti 
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